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Telegrammi 6 Corrispondenze 


Soloperi nel Belglo. LIEGI 26. La 
geudarmeria arrestò parecchi ‘operai 
scioperanti che questuuvano armati. Fu- 
rono pure arrestati per insubordinazio- 
ne un solto ufficiale e tre soldati. Uno 
scontro colla gendarmeria avvenne pres- 
so Chatilineau e 5 uomini rimasero fe- 
riti gravemente, 

— BRUSSELLE 26. Giusta l’/ndi- 
pendence, avvennero gravi disordini in 
tuito il distretto carbonifero di Charle- 
roi. Bande di operai in isciopero pene- 
trarono nelle cave e. nelle officine, fe- 
sero violenza agli operai che non yo- 
levano porsi in isciopero e tutto di- 
strussero in Lodelinsart ed altre loca- 
lità. Le truppe sono insufficienti a ri- 
stabilir l'ordine. 

— LIEGI 27. S'è notevolmente mi- 
gliorata la situazione qui e nei dintor- 
uni. Le miniere di carbone di Serain, 
Flemalle, Jemappe e U'ellenr sono în 
quiete. È diminuito il numero degli 
scioperanti. Nella ferriera di Cockerille 
venne ripreso completamente il lavoro, 

— CHARLEROI 27. A difesa della 
città, ove ieri s'ebbero parecchi tumulti 
fra gli scioperanti, sono giunti altri rin- 
forzi di truppe. In parecchi punti yen- 
nero ‘dispersi assembramenti di popolo. 
La fabriche di metallo nelle quali ir- 
ruppero gli scioperanti, sospesero il la- 
voro. Venne. assalito. un gran numero 
Ui vetriere. A Chatelineru ebbe luogo 
uno scontro fra la gendarmeria e gli 
scioperanti; s’ebbero pareochi: feriti, La 
distilleria Binard; Ja fabrica di marci 
in\legno Piette, presso Chatelinenu, co- 
me pure la yetriera Bandoux e Jumet 
sarebbero in fiamme. 

La catastrofe ai Prati di Castello. 
ROMA 21. I muratori hanno, fissato la 
loro assemblea ‘generale! per il 4 aprile. 

a essa discuteranho mn progetto di 

stato, composto di 16 articoli, per la 

utela' dei lgvoratoril Satte ‘avvocati, ri* 
sponderdo all'invito, del Messaggero, si 
sono: offerti si sostenere gratuitamente 
interessi delle vittime dei Prati di 
stollo daranti ol ‘Pribunale. 


al 
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LA TRUFFA DI DUE MILIONI 
L'arresto dol fratelli Casareto 
Îl questore Alfazio ha compiuto ferì 

una di quelle ‘operazioni che fanno e- 
poca negli annali della Polizia. Già da 
tempo era pervenuto a conoscere che 
in Genova si erano perpetrate a danno 
«li parecchie Case Bancarie dell’Estero 
taute truffe per il valore approssima. 
tivo di circa. due milioni, mercè la con- 
uiyenza di yarii individui ivi residenti 
con altri domiciliati a Parigi e a Ber 
lino. ‘Però i truffatori avevano supnto 
00eì bene condor le cose che nulla era 
trapelato, quando un fatto imprevisto 
pose în mano Ja chiave dell'enigma. 

Marteoì ‘scorso, il ‘questore ricevette 
la notizia che da Chiasso era di pas- 
saggio tn certo signor Ochert france- 
40, il quale, coinvolto seriamente nella 
losca impresa Uei truffatori internazio- 
nati, subodorando la caccia che all' e- 
stero gli si dava, si sarebbe ricoverato 
sotto ialso nome a Genova, Dell’Ochert 
gli si segnalarono contemporanenmente 
i connotati, avvertendolo ultresì : che 
forse, durante il viaggio, avrebbe fatto 
subire alla sua persona qualche trastor- 
masione, 

Alla sera, pochi minuti prima che 
giungesse il diretto della mezzanotte, 
il cay. Alfazio oconpava la stazione di 
Porta l’rincipe con un buon nerbo dei 
più, esperti. e fidati agenti, onde impe- 
deonirsi del suo uomo. 

Giunto il treno sotto la tettoia, ne 
voewero moltisrimi viaggiatori, ma nes- 
suno aveva i connotati segualatigli, s01- 
tanto notò un signore tutto sbarbato, 
dal portamento da gran lion, con un 
grosso berrettone in testa che'gli adom- 
brava la fronte, ed un paio di occhiali 
affumicati, il quale con fare circospeito 
cercava di, guadagnare “al più presto 
l'uecita. 

1 connotati ‘non corrispondevano af- 
fatto, a quelli. dell'Ochert, che. avrebbe 
fovuto, avere due grossi favoriti, un 
cappello alto ed un vestito dimesso, ma 
il contegno dello sconosciuto gli  dià 
sospetto, e senz'altro lo reguì. 

Lo raggiunse mentre poneva piede 
nell''ommbus dell’ Hotel du Paro, ed 
gli pure vi montò. Ivi sì trovarono 
solî l'uno dirimpetto ‘all’altro, si fecero 
a vicenda i conveneyoli d'uso, figuraz- 
do anche il cav. Alfezio d’ essere un 
forestiero appena giunto, poi questi a 
brusiapelo disse all'altro: — Voi siete 


il signor Ochert — al che il viaggia- 
tore senza scomporei rispose: — Oh | 
vi sbagliate, caro signore, io sono il 
cav. Erwall — e in così dite gli porse 
un biglietto di visita, su cui stava.a 
lettere d'oro questo nome. 

Allora il cav. Alfazio, che già sape- 
ya che sotto questo nome si nasconde- 
va veramente il famoso truffatore, fece 
fermare l’omnibus, chiamò due delegati 
che l'avevano seguìto in una carrozza, 
e loro consegnò il merlotto. 

Giunti tutti in Questura, l'Ochett 
cominciò a negare, poi, a po’ per vol- 
ta, confessò le truffe commesse e le 
persone e Banche più gravemente dan- 
neggiate e, quel che più monta, svelò 
il nome di parecchie persone genovesi, 
seriamente compromesse nel gravissimo 
reato. 

In base a tali rivelazioni ieri il que 
atore fece procedere all’arresto ii cin- 
que individui, elie in Genova godevano 
fin qui ottima reputazione. W facilie- 
simo figurarsi l'impressione che tali ar- 
resti produssero, tanto più che si 
tratta di persone assai facoltose cui da 
buona parte della città venivano affi 
date delicatissime op>razioni bancarie. 
Sembra che altre pure sieno gravemen- 
te implicate nelle suite colossali. 


Questo teelgramma da Genova ci di- 
ce il nome ‘degli arrestati : 

La cittadinanza è vivamente impres- 
sionata per l'arresto dei fratelli Casa- 
reto, assuntori di molte lotterie. I fra- 
telli Casareto sono stati arrestati per- 
chè complicati in enormi truffe oltre- 
passanti i due milioni, organizzate con 
un francese arrestato alla sua volta al- 
la stazione mentre giungeva da Parigi. 
L'altra notte, il questore, in pieno ac- 
cordo con l'autorità giudiziaria, arre- 
stava anche il banchiere Oliva France» 
sco Giacinto ed altri, sequestrando în- 
genti valori, carte, document 
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7 ant. 9.0, oro 8 % — Allexza barome- 
trica 170.8. 


Omaggio sl Podestà. Ieri, i 
presidenti delle 36 Associazioni citta- 
dine di cui abbiamo publicato la di- 
stintà giovedì » si riunirono nella sala 
municipalo per presentare a Riccardo 
Bazzoni, il neo-eletto podestà, atto di 
omaggio. 

Il dirigente. magistratuale sig. Zao- 
varia Gandusio, accompagnò i rappre 
sentanti nella sala. maggiore del. Pa- 
lazzo di città, da dove pessarono nella 
‘sala della Presidenza municipule. 

Il sig. Vittorio De Rin, presidente 
della Società agraria, quale il più an- 
giano, pronunziò il seguente discorso: 

Magnifico Signore, 

aGuidati deun solo pensiero, altamen- 
te compenetrati dal sentimento dei loro 
doveri, concorsero gli elettori, con mira- 
bile esempio di cittadina concordia, a 
costituire il nuovo. Consiglio Munici- 
pale. 

Questa Rappresentanza, nella quale 
sì specchiano fedelmente i/più fervidi 
voti, le più legittime aspirazioni ed i 
più intensi affetti dell'intera cittadinan- 
ze, non poteva elevare al seggio pode- 
starile chi meglio della V. S. Hiu.ma, 
raccogliesse l'universale suffegio. 

Poichè per Voi, che già da più an- 
ni, con unanime applauso reggete le 
sorti di questa patria diletta, per Voi 
che alla. nobiltà dell'animo ed alla col- 
tura dell'ingegno associate le schiettez- 
za del linguaggio e la popolarità dei 
modi; per Voi che siete di ogni intra- 
presa te: dente al civile progresso ed 
al materivle incremento della città no- 
stra promotore e fautore; per Voi che 
ad. ogni miseria porgete conforto di 
parole. e di opere; per Voi palpita di 
inestinguibile affetto» ogni cuore trie- 
stimo. 

Oggi, che dell' alto Vostro ufficio 
prendete possesso in mezzo alla gene- 
rale esultanze, sccogliete benignamente 
le felicitazioni! e ‘gli eugurii che porgo- 
no a Voi, e con Voi al patrio. Consi- 
glio, le varie Associazioni cittadine da 
noi qui rappresentate, 

Abbiano esse per còmpito la difesa 
dei nostri diritti politici. e nazionali, od 
il culto delle’ lettere; delle scienze, 
delle arti; educhino alla patria figli ro- 
busti, od il leborivso operaio sl rispar- 
mio ed sl mutuo -roccorso 0 dedichino 


l’opera pietosa ad alleviare le sofferen- 
ze del povero — tutte hanno. eguale 


cagione di letizia, poichè tutte, dalla 
Rappresentanza cittadina, informata ai 
più liberali principi, e dalla Magnifi- 
cenza Vostra, che ne è capo e guida, 
attendono fiduciore al conseguimento 
dei loro nobili intenti, consiglio ed ap- 
poggio. 

E poichè queste Associazioni accol. 
gono nel loro seno ogni ordine di cit- 
tadini, dal modesto popolano all’illustre 
cultore delle scienze 8 delle lettere, 
piaccia Vi considerare quest' atto di ri. 
Sspeitoso omaggio, questa testimonianza 
d'inalterabile devozione, quale espres- 
sione dei sentimenti professati dalla cit- 
tadinanza. 4 

Accoglietela con la usata Vostra be- 
nevolenza e degnate faryene eloquente 
interprete presso l'Inélito Consiglio.* 

Il Podestà rispose così: 

Egregi Signori, 

xlia manifestazione cortesissima di 
stima, di simpatia, di benevolenza con 
la quale in questo momento, per me 
indimenticabile, Voi, onorevolissimi e 
benemeriti Presidenti di rispettabili so- 
dalizi, onorate nella mia persona la 
Rappresentanza cittadino, mi rende in- 
vaso da tale ineffabile commozione che 
mi trasporta invero all'entuaiasmo. 

Mi trasporta all'entusiasmo perchè la 
tanto gradita Vostra presenza in que- 
sta sala del Comune e le bellissime 
parole a me rivolte dal venerabile ed 
umato interprete dei Vostri sentimenti, 
mi dànno la fidanza che la operosa e 
geniale borghesia triestina, che.io tengo 
in altissimo pregio e di cui Voi siete 
i degnissimi fiduciarii, gia ottimamente 
idisposta di accordare tutto quell’appog- 
gio che ho fervorosamente invocato dai 
miei concittadini e sî fascia così valido 
sostegno del prestigio dell'autorità mu- 
nicipale. i 

Accettete. dunque, egregi signori, i 
miei sentiti ringraziamenti \che mj)yen- 
gono dall intimo del cuore, accettate 
l'assiourazione, del min affetto sinvero e 
imperituro, nccogliete Il voto e l'augu- 
rio che formo ‘par ‘In prosperitt delle 
associazioni da voi rappreseutate o per 
mettete che diva; onore a vai be 


“|bone meritate delle atosse e della no- 


pira città.* 

Dopa di che s'intrattenne von-cia- 
scurio dei vappreesntanti, in modo d 
dare alla solennità un carsttere 
spiccatamente democratico e gani 

Banca Popolnre. Oggi, alle ore 
10i/3 ant., avtà Inogo la 17.a adunanza 
generale ordinaria della Banca: popolare 
nella sula della Borsa, I piano (gentil 
mente concessa), È ; 

L'ordine del.giorno sarà il seguente: 
1. Reluzione della Direzione e preeen» 
tazione del bilancio per Mesercizio 1885. 
— 2. Rapporto di censori. — 3. Deli- 
berazioni sul bilancio. — 4. Nomina di 
4 direttori in luogo dei signori: Hpa- 
minonda Ozorzy, Carlo Murussig, Pom- 
peo Valerio che sortono per turno, e 
del dimissionario sig. Luigi Adami (art, 
29 e 30). — 5- Nomina dei 3 censori 
(art. 35), — 6. Proposta di modifica- 
zione dello Statuto sociale. 

Burrasca in vista, Si telegrafa 
da Nuova York che un' immensa de- 
pressione atmosferica, che ha centro 
presso Terranuova, probabilmente pro- 
cederà ad est-nord-est, recando una per- 
turbazione sulle coste britanniche 6 
francesi fra il 27 e 29 corrente. 

Alla Minerva. Alberto Dr. Boc- 
cardi. parlatore elegante 6 forbito, ha 
detto iersera della Favilla, giornale 
triestino. 

Di quells Favilla che nata nel 1836 
visse sino all'anno 1846, tenendo vivo 
nel cuore del popolo l’amore per l'ar- 
te, ‘sueditando. nella fervida gioventù 
tutti i baldi entusiasmi. 

Il Dr. Boccardi ha esordito in modo 
aplendidissimo: ha ricordato l’imugine 
integra di quei tre poeti: Dall'Origaro, 
Somma, Gazzoletti, che alla avilla 
consacrarono tutto il tesoro del loro 
ibgegno, per cui ha voluto soffermarsi 
con gentilezza di pensiero sur un’ al- 
tra bella èchiera' dianimosi giovani che 
con i tre grandi poeti mossero allepri- 
me lotte dell'arte e che troppo presto, 
ingiustamente, furono ravvolti dell’ 0- 
bilo. 

E da tutte queste figuré, e da una 
serie di fatti interessanti, il Dr. Boo- 
cirdi, con ricchezza di lingua mersvi- 
gliosa, con uno stile brillante, ‘con una 
forma teresa, ha rievoosto tutto un am- 
biente; quello del Dr. Boocardi è sta- 
to un'animato lavoro di ricostruzione: 
eg'i ci ha dato la vita Triestina di 
quell'epoca serena, forte, nobilmente 
artistica, 


La Fuvilla nioque nella bottega di 
Giovanni Orlandini, situata nel 1835 al 
Ponterosso. In quella bottega di lette- 
rato sì ragunavano parecchi giovani 
socittori : il Dr. Antonio Madonizza, 
Dall'Ongaro, Antovio Gazzoletti, Anto- 
nio Somma e Pacifico Valussi. E que- 
sta accolta di letterati idearono e con- 
dussero ad effetto quella Favilla che 
ebbe tauta parte di vita letteraria pae- 
sana nel nostro secolo, e che offrì ier- 
sera, al giovane, egregio oratore, bel- 
lissimo campo per mostrare tutto lo 
scintillio del suo ingegno brillante ed 
erudito. 

Il foglio. nacque modesto di forma, 
ma con un grande pensiero: affermare 
liberamente colle severe parole dell'ar- 
te, coi numeri di una geniale poesia, 
col linguaggio della scienza, come an- 
che in mezzo a noi, sia vivo il culto 
del bello e fiorisca rispettata ed intan- 
gibile un’ antica civiltà. 

Il Dr. Boceardi ha narrato parecolii 
episodii curiosi che si riferiscono all'e- 
poca: egli.ha ricordato la convenzione 
legale: stipulata nel 1838 tra il Dall'On- 
garo, il Somma, il Gazzoletti, l' Orlan- 
dini ed il signor Carlo d' Ottavio Fon- 
tana, il quale, con animo amico e_ge- 
neroso, voleva offrire a quei valenti il 
modo di sistemare. solidamente la loro 
impresa. 

La Favilla nacque quando Giulio 
Carcano scriveva 1’ Angiola Maria, il 
Tommaseo compiva il Fede è dellezza, 
Antonio Berti publicava un. libro ac- 
clamato di racconti; è la Favilla salu- 
tava queste tre publicazioni con vixo or- 
goglio. 

Il Boccardi dimostra ancora con mol- 
tissimi sanî argomenti come la Fdvilla 
abbia speso parte della sua undicenne 
operosità a pro di tutti quegli istituti 
che potevan' essere il decoro della cit- 
tà, ed abbia dedicato ogni suo studio 
per creare anche qui. la religione pel 
bello, amore per l'arte e perla.patria. 

Parla dell'Asilo. pei fanciulli, iniziato 
della Fav a ricorda come in quel 
llincontro umentare il fondo ven. 
î è una rapproaèntezione: dul.Sazl 
recitato al Pentito Grande da France- 
sco Hermet, da Carlo de Combi, dalla 
Fanny Qevini @ da ‘altri vegregi. dilet- 
tanti, sotto da. direzione di Antonio 

somma. 

Un'altra istituzione cittadina. duvuta 
all'iniziativa de! giornale triestino fu la. 


re annuali ‘mostre di pitture e scolture 
fece suonare il nome di Trieste fra quello 
delle città più amanti delle arti bella, 
Ricorda quanti protessero le arti: Ros- 
setti, Leone Hierachel, Fontana a. :Sa- 
lomone Parente. 

Nè mancavano artisti, chè cita il 
Butti, Ferdinando Bassi, il De Castro, 
il Rieger, il Selb, il U'ischbein. 

Gazzoletti nella Favilta predisse la 
gloria di un giovinetto che allora dava 
del proprio ingegno i primi splendidi 
saggi: di quel Giuseppe Lorenzo Gut. 
teri che allora veniva salutato come 
un grande speranza ed alla cui tomba 
pramatora, Boccardi, con frase felicis- 
sima, manda un pensiero d'amore. 

E va avanti: e dice di Pacifico Va- 
lussi e della sua cooperazione alla Ya- 
villa, di Girolamo Fanti, carattere an- 
tico, lavoratore assiduo. Parla lunga- 
mente della parte scientifica ch'ebbe la 
Favilla, e Vassistenza di molti eruditi 
studiosi della nostra città: di Giovan: 
Aresu, del chimico Serravallo, di Bar- 
tolomeo Biusoletto, di Amedeo Moulon, 
di Antonio Lorenzutti, di Francesco Da 
Camin, di Costantino Cumano e d'altri 
molti. 

Discorre del Piacentini e ne parlaa 
lungo; di Revere, di Giovanni ‘Jiiger, 
e finalmente di Carlo Weten, di cui an- 
cora tante persone ricordano a Trieste 
la generosità dell animo e la bellezza 
dell'ingegno. 

Carlo Weten, il collaboratore di 
Francesco Hermet, morì nel 1866, ca- 
pitano nell'esercito italiano sui campi 
di Castoza, 

Ma la lettura. del Bcecardi non si 
può darla a brani, è legata con tanto 
brio, con tanta vivacità, con tanta fini- 
tezza d'arte, che alegata, aminuzzata, 
perde totalmente del suo pregio 

Vigli riesce interessantissimo nel ri 
cordare un tipo originalissimo e strano, 
un vero dDohémien fantastico : Giovanni 
Kandler, pittore, fratello allo storiogra- 
fo, che sesieme ad altri allegri. com- 
psgui, si ritrovava in un’ osteria popo- 
lare in via dei Cavazzeni. 

Alla Fazla vanno legati nomi bel- 

lissimi e chiari dell'Istria, della Dal- 


Società filoteenica, la quale, col dispor-|N 


mazia e del Friuli. Primo fra tutti Ni- — 


colò Tommaseo, che non .tralascid di 
mandare incitamenti e consigli a' suoi 
amici di Trieste. 

Non 
na, che nella Favilla non trovi la sua 
eco di festa; non fatto luttoso, cnì non 
corrisponda la sua eloquente parola di 
dolore. 

L'inno patriotico di Pietro Welpo- 
ner, musicato dal Sinico, la prima nave 
varata nel nuovo cantiere ‘Tonello a 
Sant'Andrea, tutti evvenimenti che de- 
stavario un senso di vita, d'entusiasmo, 
di forza = 

Rilegge la pagian melangonica che i 
Dall'Ongaro seriveva per la morte di 
Domenico Rossetti, una pagina che . 
scolpisce stupendaments la figuca di; 
Triests, che dà l'estremo addio al cit- 
tadino venerato, 

Parla della musica; - ricorda splendi» 
dissime serate, indimenticabili: trionfi 
d'artisti, delivii di publici inebriati, 

Tra baldi entusiasmi visse e morì il 
giornale triestino. 

La Favilla cessò d'esistere nel 1840 
in tempi’ fortunosi; gli scrittori vollero 
porre una curiosa, eloquentissima isori- | 
zione: 1’ epitafio alla loro carissima; 
morta. 

Ed il Dr. Boccardi, giunto alla fine 
del suo discorso, con entusissmo sereno, 
con pensiero altissimo, con frase sma- 
gliante, ricorda l'influenza dello: spirito 
dei nostri vecchi poeti sulla nostra ge- 
nerazione - e ricorda come la scintilla 
tramandataci sia viva oggi più olio mai 
- nù siusi spenta per. venti contrarii 
ma per essi, accresciuta in luoe; siasi 
elevata più in .alto! h] 

Kd alle ultime parole del discorso, 
tutta un'armonia di psrole, il signor 
Boccardi: è st .to festeggiato; da un lun= 
ghissimo applauso, a cui si sono unite 
tutte le bellissime signore che adorna- 
vano la sala. i 4 

Maestro d'agraria. La Delé- 


comunivazione luogotenenziale che, in 
luogo, del dimissionurio. Giovanni da 
Belditiog niveto: "Prancsrco Mglpi 
a maestro “ambulante d’' agraria pe 
territorii italiani del Litorale: 

Sala di.lavoro. Ricordiamo che 
oggi a mezzodì, In aocietà di benell» 
cenza delle sale di lavoro mac- 
chine da cucire, tiene ‘un congresso 
generale nel locale in vis Montanone 


con 


Malattie contaglose, Nella de- 
corsa settimana furono insinuati al Pi- 
sicato civico 11 casi di difterite e @ 
morti; 2 casì di febbre tifoidea e uno 
morto; 1 caso di varicella. 

Politeama Rossetti. La secon. 
da della Veodora, ebbe successo meno 
clamoroso della prima, nè bisogna me» 
ravigliarsene. 

Il publico, avvertito dalla 
come nel drama non vi sia niente di 
quanto potrebbo illustrare fedelmente 
le. gesta della potente imperatrice di 
Oriente, è andato a ‘teatro preparato 
ad assistere ad una produzione dalle 
tinte. un po’ forti e allestita con ' ]ussa 
e sfarzo non comuni. 

Ha applaudito alle: scene ‘culminanti. 
che non mancheranno mai il loro ef- 
fetto; ha applaudito agli artisti cha e- 
seguirono le ‘singole parti con maggio» 
re sicurezza della prima sera ed ha 
festeggiato in modo speciale la signorà 
Boetti. 

La messa ‘in scena piscque ed è'tale 
da accontentare i più esigenti. Nondi- 
meno, gli artisti dramatici, visibilmen- 


stampa 


to impacciati; da’ quegli iodumenti e0- _ 


cezionali, da tutta quella luce, oppres- 
si, sagrificati dalla massa delle com- 
parse, sono fuori di posto affalto e non 
riescono a muoversi colla consueta ela- 
sticità, colla spigliatezza abituale. E - 
quando il publico, abbagliato- dalla festa 
dei colori, dallo scintillio. degli elmi, 
dalla luce ripercossa dagli soudi lu- 
centi, si dimentica affatto diloro e non 


ascolta quanto dicono, davvero che al-, _ 


lora, essi e con loro l’ arte dramatica 
ci fa una bella figura. 

Ma questo non vuòl dire,,. e pochi 
ci pensano, 

L' arte è bella e buona, ma da per 
sè stessa è poco nutriente, 

— Questa sera la Teodora si repli- 
ca, ed il teatro ssrà certamente affol- 
lato, ; Si e 

La Direzione teatrale ci avverte 
che, contrariamente a. quanto apparisce 
dal manifesto, erroneamente stampato, 
i prezzi per questa sera sono quelli: 
delle due rappresentazioni precedenti, 
tche però le gradinate e la' prima gal» 


c’ è argomento di gioia paesn- » 


gazione  municipulo prese notizia ‘della e 


. dJeria restano completamente a disposi» 
“ zione del publico. 
TI Giustiniano della ,,Teo- 
dora". Il sig. Antonio Zerri ci serive 
la seguente lettera: 
Ogregio sig. Direttore del giornale 
IL Piccolo 
aConoscendo la di lei squisita corte- 
sia, sono sicuro. vorrà dar posto nel- 
l’acoreditato giornale da Lei degnamente 
diretto, a queste mie poche riglie, volte 
ai rispettabili. critici tentrali della stam- 
pa locale, che si compiscquero ‘occu 
arsi della rappresentazione del lavoro 
eodora, di Sardou. 

aConoscendomi da poco per entrare 
în storiche discussioni con questi egr 
gi signori, tenterò solo scolparmi di 
qualche appunto fattomi sull’interpreta- 

| zione: della parte di Giustiniano, da me 
sostenuta. 

pOome è dovere d'ogni coscienzioso 
artista, che debba sostenere un perso- 
neggio storico, io miero fetto un’esatta 
idea del Giustiniano; ma, come i signori 
oritici, non trovai nel lavoro di Sardou 
i fedeli tratti di quella grandiosa figura. 
- sNella Zeodora, Giustiniano non ap: 
patisce che all'atto quarto, e come si 

resenta ?_ Compiacendosi della strage 
degli eretici Sammaritani, a diaposto a 
farne altrettanto per tutti gli Eleniz 
zanti. Quindi non altro che  fanatica- 
mente feroce. Dopo questo, una scena 
di gelosia con la moglie Z'eodora, che 
‘apostrofa nel più basso modo, indi, vol- 
\garmente impaurito per ciò che acende 
intorno a lui, accetterebbe il partito di 
una vigliacca fuga, se nonne fosse dis- 
suaso dalla moglie, e si nasconde per 
| cogliere in un agguato chi avrebbe do- 
yuto combattere apertamente, e avutolo 
în sno potere, ordina che sotto ai suoi 
‘occhi s'edoprino e s'inventino per quel 
diugriziato i peggiori tormenti, 
seco il Giustiniano nel 
di Sardou;. Una figura, so non intera- 
mente falsata, ridotta ai term som- 
plioemerte necessari all'autore per na 
sicurare_.il dramatico svolgimento del- 
l'atto quarto. In tutto il resto dell'a- 
zione Giustiniano non comparisce più, 
chè può dirai come figura al sesto atto, 
per ‘ordinare la strage di quanti tro- 
vanti nel circo. 

= itiassimendo : Fanstiamo feroce 
Gelosia — Paura e paurosa ferocia. 

Sliattore non. può rendere il perso- 
maggio che come lo presenta l'autore, e 
tanto. ho cercato di fare, non cî sono 
riescito; e‘mé ne dolgo, ms per tutto 

i dI resto cche puùrrigusrdaz 
diona storica figura, non ne 
volpa. 

Dopo queto dichiaro ‘he, 
tando ‘l'arze per Warle, apprezzo tutto 
quello che può condurre a renderla 
perfetta ed apprezzata, amo la. aritioa 
e me fo tesoro... ma appunto per que 
$to, desidererei che. allorquando ci si 
dice vete fatto male*, ce ne dimo- 
atrassero il come, ed il perchè, aggiun: 
gandovi qualche cenno sui mezzi d'at- 
tenersi per arrivare al meglio. 

ingreziandola del posticino che ac- 
corderà a questa mia, mi protesto con 
tutta atima di Lei dey.mo 

Cana: 27/23/80, Antos nri.s 

Anfitentro Fenice. La brava 
Mers Sora, signorina Anastasini, aveya 
leracra la nua boneficiata, Il teatro era 
proprio #ffollato. 
© Applausi continui e calorosi, di cui 
la maggior parte spettavano alla sera- 
tante, ln quale fu regalata di un astuc- 
cio contenente un bellissimo braccialetto. 

Piacquero moltissimo tutti gli eser 
cizii ; quello che destò vero fanatismo 
sì fu la donna volante, un lavoro dif- 
ficile e pericoloso, che se non lo sì 
vedesse eseguito con sì grande preci» 
sione, darebbe da pensare a quelliche 
stànno di sotto, per la sicurezza della 
ropria testa. Anche i clowns «pplau 

itiseimi, insieme al sig. Bigsiui. 
Oggi due rappresestazioni. 
++ 


eodora 


proprio 


esorci. 


morto ieri sera alle 10 e mer- 
zo, nel civico ospedale, fra atroci spa- 
simi, causa le grawi uationi, quel ma- 
rinaio inglese, Giovanni Kelly, il cui 
triste caso occorsogli, l'abbiamo narra- 
to nel nostro giornale di venerdì. 

Zero vla zero... Si smonta dal con- 
voglio alla stazione o dal piroscafo e 
messo piede sul più o. meno. classico 
selciato triestino, si tira la somma del- 
l'attivo che si possiede: Zero via zero + 
zero. Fa nulla. Ci sì reca in un al- 
bergo qualunque, si prende stanza e 
quanto a pagare penserà la Provi 
denza. 

Ma l' albergatore, por quanta fede 
avense nella Providenza, non intende- 
va però di riconoscerla per sun debi- 
trice, in sostituzione del sig. S. M., di 
anni-41, da Padova; e pretendeva da 
questi i 24 fiorini che gli spettavano, 
por la pigione di parecchi giorni della 
stanza. Pretendeva |... bravo! Aveva 
un bel pretendere lui. Ma se st° altro 
non aveva un quattrino in saccoccia! 

Come si fa? - Lasciarlo andare pei 
fatti suoi? 

— No - pensò l'albergatore - code- 
sto sor M. sapeva prima di non aver- 
ne; dunque volle gabbarmi. Quend' è 
così, convien che sia cestigato; vada în 


‘prigione. 


E denunciato il caso alla Polizia, 
quel sor M. S. venne arrestato. 

Vittima del lavoro. A bordo 
del piroscafo Adriana, alla riva della 
Sanità, lavorava ieri, tra altri, anche 
il facchino Sebastiano Antonini, d’anni 
50, da Udine. 

Volle il caso che nelmovere un collo 
avesse a sdrucoiolare, e cadendo sul 
ponte sì ammaccasse fortemente ln co- 
seia sinistra. 

Fu tosto sollevato 6 condottu” alla 
farmacin del Lloyd, dove il Dr. Stras- 
ser gli prodigò le prime care. 

Quindi, con vettura, fa accompegna- 
illa propria abitazione, in Corsia 
Giulia N. 454. 

Donna percossa. Il perchè fino- 
rà rimane. ub'incogoita. Quanto Pra 
è che quei due ebbi Maria P., 
în via del Solitario dov'essa abita, un 
breva: diverbio e quindi andarono a ga- 
ra chi.la picchiasse con maggior 
lena. Lei, la. Maria, non ne lo pigliava 
mica in silenzio, chè anzi. le sue grida 
furono tali da attirare le guardie, le 
quali, premiarono la prodezza dei due 
baetonatori, prendendo questi sotto la 

ro custodia. 

prodi sen y 
anni muratore, da Cormons è 
como Pi, d'anni 25, aarto, du Trieste. 

Agli arresti fur tratti: An 
drea d'anni 2 da Sersana e Ciu- 
seppe È., d'anni 20, da Cormons, um- 
bidus privi di occupazione, per vaga- 
bordaggio; St. N.j marinnio inglese, per 
mancanza di mezzi di su i 

Lotto. Hatrazioni del 27 

'T'eieste 87 

Buda 79 

Linz 27 

Ogni giorno una. Un signore 
ieri in una esln da giuoco, con 
degli occhiali, ed i suoi. capelli bruti 
coperti da une parraca*bionda 
Ma io m' inganno, esclama 
uno de' suoi am sei in? 

i); ma Ip mi sono 
rato, affinchè afortuna non mi rico 
nogca. 


to 


con 


cor 


entrò 


mon 


la 


TEATRI. 


Polivenma. [Ore 7/,.] ,;Teodora:® 
Fenice. {Orè 4-74]. Compagnia, equestre 
Anastasini e. Blasin Rappresentazioni, 


Borsa del 27 Marzo. La Borsa di 
Vienna che aveva sino, ieri resisìito alla catti= 
ya tendenza di Parigi, oggi cominciava debo'e 
su vaghi vocî politiche e senza alcuna reazio- 
ne chindevamo fiacchî al prezzi minimi della 
giornata dî 249,80, 108.68, 95:60.e 87.40; dopo 
ivor aperto 390.80, 101.95, 95,59 e 56.6). De- 
bole la valuta, qui però | pronti sos'onuti, es- 
sendovi mantanza per & bisoghl della kiquida- 
zione @ si'pagò da 9.99 a 10, Rendita facca 
9540 95,50, Greci offerti senza affari, Rid- 


nioni 1009, Banca commerciale 80, Parigi e- 
sordisce debole R0,20 e 97:60 po KU.40, ftalia- 
na invariata, chiusa migliore, 40.1 
Qui siamo nominali ai preszi di Bor 
debula 299,50 e 105.45, poi 200, 10 
Listino, Napoleoni 9.08!z a 9.99!/,y  Zec- 
chini 5.16 a 5.84, Lire sterline 12.53 a 12.55, 
Lire tarche 11.20 a 11.27, Londra 129.65 a 
—, Francia 49,90 a 50.05, Ilalis 49,7% a 49.9, 
onota itallano 49,85 a 49.95, Banconote 
germaniche 61,5% a 04,70, Mendita austriaca în 
5.35 n SH,t0, delta tumgherese in oro 1%, 
103.85 a 108.86, della in carta 5%, 95.802 
»5.50, Credit 300,— a #01,—, Mendita italiana 
94%, 290%, 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla 
Rat. è radatt ronp. A, Itoicen, 


COMUNICATO. 


Alcuni azionisti della Banca Popola- 
re di Trieste propongono alla votazione 
che avrà luogo Domenica 28 corr. 
alle ore 10! ant. nella Sala 
della, Borsa: 


A DIRETTORI 


ppaminonda Czorzy 
Carlo Marussig 
Ermenegildo Mazzoli 
Pompeo Valerio 


A REVISORI 


i signori Giovanni Acquaroit 
iero Braida 
F. G. Lazzarini. 


Trieste, 26 Marzo 1886. 
_—t_T_@unnur9g<u1©I 
gatzoni tnppezziori, TRE 


Ricercasi fia2. 189] 
Copista con “bella calligrafia nelle ore 


libere d'uffzio ricercasi. SÌ pa- 
gherà per pagina. Offerte per lettera al Pic 
colo sub, 0, C. li78] 

*avnAGI sSiuza 8 famerino ammobi” 
Ricercasi ji tn campeena veino, con 

pelo per due signore, presso famiglia civile, 
Indirizzo ,,Piceoto.* 174 
T vadova cerca 


Una signora si er oa 


di chiave. La; 


ì signori 


ricamo di quafanqu 
sa n tiva esertisconisi a porle 
modigi prezzi, via Zonti N. 1, 1V più 

no sinistra. [tt 


Spedizioni e ne MI gi) 
O sonia di bilansi esi con 1a 
Riparazioni uva cimentazione, Via 
Pozzacchara 2; G. Fano, a 
SERE] ine da bersa= 

Da vendere to e 1 bere td ferro 


tavoli rotondi por uso birrori 
LI 


ton, gore, 8 
Via Mece 


Mobilie È 

“PRIA — 23 stifto mobiliato, 
Affittansi ro ra Noova si, 1 

FT Della ntamma ammobiliata con ingres 
Una libera, Aflutasi In Corsia Stndion G,.1l 
piano, 


TI 
Maruri N. 4, 11} p (199) 
bgrono 


pi [184] 


Ù saetima Non averti vedu 

eNtISSIMA iuantunque fesro- 

bile. Bentami perciò telste nssni, mos 
confarlam) penzioro ‘che saprai compensar 
Anche in cl 


sembrayi alquanto distratu 
Spero | ti lunedì, pregondoti non 


menti» 


] 
î e volontaria. - Musioa 
ROME - iarumenti n fiato 
sd gi sorda. - Ciare — (41 Mandolini 


Corda armoniche oc 
minivi o (° 


rolcio. 


IMPIEGATI isa verso rm 
Dorso rateale, Agenzia via Farneto 25. [2850] 
e 


Bag Per Tutti “ag 


* Amministraxione della VERIFICA combi 
un guocog ‘agamenti rateat? “GM 
sopra quattro Biglietti originali in modo d'uvere 

OGNIMESE DE 

MR una e più estrazioni TBE 
Per 79 Fio 
solì & rini 

357 pogibili in rate da fior. 3 mensili. “3g 


aste Programmi gratn, ross “Ml 
AUG” 1', Uffivio Verifica dì GIUS, ZOLDAN “da 
Fall 


La figlia di Cecilia ® 


(Il prineipio di questo romanzo si può avere 
com 30 soldi all'ufficio det giornale, Corso N. 4) 
Giò che egli-yoleva trovare in quel- 
l'ocenno umano. era Cecilia e quelle 
giovane di cui ignorava il nome. 
Appena giunto a Londra, Placial andò 
all’ufficio della polizia metropolitana, si- 
tnato di fianco al palazzo di White- 
Hall, ove cadde la testa di Carlo I e 
Cin faccia agli edifici dell'Ammiragliato. 

Una piccola corte che non aveva nulla 
di particolare, al centro della quale s’in- 
nalza una specie di padiglione, ci aspetto 

® borghese, circondato da edifizi rassomi- 
glianti vagamente alle ali di una fabri- 
ca, è Scotland Yard, la via Geruse- 
lemme* di Londra. 

' li che sta la polizia, non «ccovac- 
ciata in un entro come la hostra anti- 
ca polizia parigine, ma, situsta in sale 
il cui aspetto semplicissimo dà piut 
tosto l'idea di qualche casa bancaria 0 
di commercio che di un'amministraziar 
ne publica, e di un’ emministrazione 


___—______k=.5_.è.”:_Q_bà ic“ ©} 
come quella di Londra, che tiene in 
rispetto migliaia di malfattori, arresta 
più di settanta mila persone all’anno e 
sorveglia ciroa, quattrocento leghe, mille 
e seicento chilometri di strade, di pas- 
seggiate e di piazze. 

Placial non poteva pensare a rivol- 
gersîi al colonnello Henderson, direttore 
generale, o ai due sotto-direttori, il co- 
lonnello Labalmsudière o il capitano 
Harris. Ma egli andò direttamente dal 
sopraintendente Williamson, una specie 
di onpo della sicurezza, la cui amgbi- 
lità è proverbiale, 

Il sopraintendente, che riceveva fa- 
cilmente, come, al bisogno, ricevevano 
i suoi superiori stessi, conosceva di 
nome e di vista il domatore di. bestie, 

— Ritornate fra noi, dunque? - gli 
domìndò eg'i, dupò essersi informato 
delle avventure di Placial in America. 
- E ayete ragione. Il coraggio che a- 
vete mostrato a bordo del Mistral yi 
lia reso qui mòlto popolare. Noì amia- 
mo questi stti di valore, L'/luslraded 
London New ha publicato run disegno 


tazza Grande, dir.®a Luogotenenza. "3g 
che vi rappresenta colla sbarra in ma- 
no e sfidando le tigri. Orbene! signor 
Estradère, in che cosa posso esservi 
utile? 

— Nell’aiutarmi a trovare a Londra 
un essere che mi é caro. 

— E che avete perduto? 

— SL 

— Non si tratta di una delle vostre 
tigri, almeno? - domandò ridendo il 
sopraintendente, 

— Vi chiedo perdono, si tratta ap- 
presso a poco di ciò - rispose Placial. 
- Si tratta di une donna | 

Il signor Williamson sorrise ancora 
e guardò Placial ‘che scuoteva la testa, 
e l'espressione malinconica dello sguar- 
do del domatore correggeva quel che 
vi era» di crudele e di spinto in quel 
ratto di ‘spirito. 

Il sopraintendente indovinaya che, 
sotto quell'ironia, vi era una stfferenza, 

— Di quale donna sì tratta ? - do- 
mandò il signor Willirmson. ° 

x (Continua.) 


iepuratlvi di Salsapariglia 
ALLA FARMACIA MANZONI 


Vin alle Sette Fontane Numero F. 


Ooohiall ad Qoohtalini 
con lonti Cristallo -di 
Rocca per Ja consarva- 
n zione della vista, come 


CIN pure jenti affamioste a 


b coballo contro | raggi 


del sole, è prezzi molto mu, presso Vittori 
Sicinbach, Uttico, via Ponto Ron 


n] 
RAWTORLA 


VIA FARN 


Questa sera e Domani sera, 
Concerto del barliono Valle. 


L'autorizzata-Banca 


d'affari in Via Malcanion N, 4, È 
p., tiene sempre onpitali disponibili 
sopra publici effetti ad interessi, da 
non temere concorrenza. (2366) 
Ara Da A DO 
>. —80 al litro 


my dara 
Rum Agri: S0 MG 
Spirito a hruelare a soldi 182 al litro, 
nonchè Malaga, Madora, Mosoatol, Sa- 
mos, Slivovitz, Aoeto di Chianti èco sce. 
Marsala Florio 0 €, bottiglie originali 
Malaga G. Dore e (i. Ai al 
Ohampague E. Mercior e €, presso 


R. JONA & C. 


Te Corso 35 I 


GUANTI di Miò.di Scozia, 


FINDTONO Ann 


Rambini, Sikhure 


ja sido 19 to poi 


Arrivate Arrivate 


Bes- Calze “@ 


per ismbini a Signyre, in ogni colore 
a prezzi i più miti 
èi Negozio di 


Emma Levi Martellan e C 


ea — CORSO -- 23 
vicino la farmacia Foranoschi 
| 


Domandate sempre la rifomata 


Cioccolata Spriingli 


CASA FONDATA NEL 1845. 

La squisita Cioccolata Spru 
giù si può avore ed un prezzo minore 
is liorime- 
commestibili e dro- 


delle altre q, 
gozi Ut 
ulherie 


ne Miracolo; 
ner medico siib. sup. Br 
acono senza. pericolo « radical 


ò, per posta 25 soldi di prù 


DEBOLEZZA 

potenza, ‘ebilitamento, malattie di nervi, 
il tremare delle mani e del piedi, come pu- 
re dolori alla spina dorsale, vengono guari- 
lì a giovani e vecchi, durevolmente soltu 
garanzia, mediante il rinomato PREPARATO 
MIRACOLO del medico stab, sup. Dr. Muil- 
ler. Pioezu f, 9.10, per posia 23 soldi di 
più. Unica prodùzione e de- 
ponito presso la Farmacia Giorgio, 
| Pieuna T, distretto Wimimergasse 38; 0v0 sono 
Un rivolgere: le dfdinazioni mi iscritto, Deposito 
per Trieste presso la Farmacia &. 3, MANS 
ZIONI, via Sette Fontane N. k. (2271) 


Terno! Terno] 
mo signor Giovanni Mihàlik, niatema- 
tico in Budapest, Kerepeserstrasse 74. Fatli inàu> 
diti l'sono le azioni u-1 celebre matematico sig. 
Giovanni Milàlik, il qualevin seguito alle sue 
scienze &bbe il successo di veder .surlire quès 
In tutte ‘le estrazioni dell'Austrie-Ungheria | 
suo numeri. Gran numero di telegrammi e 
lettere di ringraziamento pervengono giornal- 
mente a lul da tutté le parti del mondo, il che 
è prova abbastanza quanto del bene la egli 
alla povera gente. Anch'io colgo l'occasione per 
esiernare ] miei più vivi interessi è ringrazia- 
menti, essendo ché anch'io cen i numeri ca 
esso ricevuti feci un terno di Lire 5873:26 nelle 
# sono deliberato da ball i pensieri, da tolti i 
debili, per cuî, per quanto male dica Ja gente 
sul sighori malematoi, 10 e tanti sltri parlére- 
mo sempre bene di questi signori. Non bisogna 
mica credere che se i primo teniauvo. falla, 
che allora si deve perdere lo sporunza, ma 
bensi seguitare il giuoco come prescrive. l'istru= 
zione del signor matematico. YI sono della gente 
che credono aver perdute tulle lo speranze se 
ì numeri mon sortono alli prima; o sevondi 
volta, Giù è falso, lo posso raccomandare calda- 
mente a lutti i poveri, bisoguost, ed in una 
parola A lutti coloro ove vogiiono fare una vin- 
cita di rivolgersi ul sig. Giov, Miba] k,il quale 
dra ha finito 1 numeri culvoleti per i mesedì 
aprile. In fede di cho mi .fitmo con dist. stima 
Giuseppe, Antonio ‘Tomasetigh, trefficante, 

Dreuchia [Udine) Najla, 

Chi si rivelge otsig, Mibalik, mat, In Fudapest 


| Kerepeserstrasse 74, acoluda 8 francobolli * da 


20, centesimi per Ja' risposta, 


3:20 - 8,40 


Tricots per ragazzine, In ogni misura e eu- 
lore, da f. 2.20 - 2,40 - 2.50 - 2.75 in pol, 
Costumi Tricots, per bambini, ogni 
modello 6 colore di {. 2,20 - 2,50 — 
3,70 - 8/20 - 3.50 - 8,70 In pol, 
Costumi Tricots, per fanciulli dai 
al 10 anni, a model'o d'ogni marina, 
da [80 - £R0 - 520 750 - 0 - 
620 - 6.60 - 670 - 7.80 in pol. 


Te più recenti novità 


STAGIONE 


NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
EG Triosto Plazza della Borsa 602. = 


i pregia 
to cho non 4 
il commerci 


idero put è 
onzionate» di 
(2898) 


niente 1 
contingar pî 


Giuocatoli e Chincaglie 
nio snerciare | suddetti» articoli.al pù 
possible, ha deciso di. vendarli a 


Des Prezzi ridonti "TRE 


nel proprio negozio sito in Via S. Antonto 
N. 5, (dirimpetto alla Stella Polare) 
Gius. Lor. Slaus. 


ANRNNRANS PRESEN 
= VENDITA — 


ss veni 
SALDARALLANARMAZALALAREA BARA 


DET 


A Soldi 


= Wia Artisti N. 
= ePescheria Nuova 
NELEBEBES dani 

IL PRIMO PREMIATO:STABILIMENTO 


di 
Fioricoltura ed Orticoltura 
A- MARON - TRIESTE 


offre per il tempo ora propizio delle semint- 
gioni ed impiantegioni.: . 
Sementi di prima qualità. 
n) di fiori: . tutto In specie 


b) di orbaggi: 30 porz, tutte In spes 
cle differenti 
0) di foraggi: erba medica p. 100 Kil. 
Irifoglio pratense. ” 
d) Lollo perenne ingl. (Relgras) per 
lappetto dei giardini p, 100 Ki 
8) Lollo perenne italico de 
Î) Lollo perenne di Scozia sopraf. 
Piante coltivate in vaso, di co- 
piosa floritura, 
Cinerarie assortite la dozz, L 
Gerani a tori doppi assortiti 
Pelargoniuî assortiti 
sw più forti 
Pyrethrum, Margherite. 
Ageraluem 
Geraninm Peltatum fior dop. ass. 
Coleus:.essortili 
sw pù forti 
Achiranthes assortiti 
È più forti Ri 
Rose gssorlite (a mia s0ella) ta 
» del Bengale, ranunediate il cento 
Rempicenti assortiti la: dorz. 
Fucheie assortite 
Orteusie 
Vetbene assortite 
Petunie a fior doppio assortile 
Dalie assortite 
Canna indica assortite 
PIANTE 
sempreverdi e ‘conifere, forli esemplari. dj ef- 
lello stupendo nel giardini, Lulte coltivate in 
Vasì a prezzi da convenirsl. A 
1 Catalogo Welo ftabilimento ei 
spedisce, dietro richie» 
(asso) 


" 


